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La formazione dei Ministeri in Italia. 


Da qualelie tempo — quasi possiam dire da dupo 
la morte di Cavour — le costituzioni dei Gabinetti 
in Italia banno tutto qualche .cosa di anotinale 
quasi diremmo'di extra-parlamentare, chè fu uno 
delle precipue cause ancor essa della debolezza di 
totti i Ministeri che si sono succeduti. 

Anche il presente copitenato dal Rattazzi ha pur 
troppo questo vizio organico e costitutivo: e noi trappo 
temiamo che ad esso manchino le forze e la capa- 
cità per superarlo, per quindi a dispetto. di esso 
pianiar le radici ed acquistare quella vitalità di go- 
verno forte che tutti augurano al nostro paese. 

Si accusò la Gomera di non essere ben costi- 
tito, di non aver partiti nettamente pronunciati 
con programmi conosciuti: e se ciò per. l'addietru 
fu vero; conviene ammettere del pari che ad im- 
pedire la costituzione dei partiti, a perpeluore. la 
anarchia contribul in gran parle quella condizione 
‘anormale dei Gabinetti, il ‘cui donno veniva, ar- 
cresciuto dalla troppo certificata insufficienza. 

Le crisi quasi Sempre si provocarono e si ripa- 
rarono fuori del Farlamento, sotto influenze estranee 
alla Camera: î ministeri non erano sempre autori 
della politica che difendevano, ma a audivano, come 
dichiarò il generale Le Marmora nel 1864. E come 
volevasi che con queste anomalie un Gabinetto a- 
veste l'appoggio sicuro e compiuto d'un Parlamento, 
e questo comminasse d'accordo! con. lui, -il quale 
era creato all'infuorì. di esso, senza il suo concorso, 
ed anche contro î'suoi voti? 

Nel Governo rappresentativo tutta la politica ri- 
siede nella: Camera, i ministri debbono essere, come 
li defini l'inglese pubblicista Fischel, i copi parli- 




















mentari dei diversi partiti, l'espressione della mag- 
gioranza. Il Gabinetto poi vuol essere omogeneo, not 





ecelettico, non composto di elementi delle varie 
frazioni per lo scopo di. conciliare i parliti; poichè 
non è la accettazione d'un proprio membro che 
debbe determinare il voto di un. partito. bensì la 
accettazione del programma, altrimenti è lecito cre- 
dere che si facciano questioni di persone e non di 
prin 

Una volta composto, il Ministro debbe essere solo 
regolatore e responsale della. politica; niun corpo 
estraneo debbe impegnare il Governo all’interno od 
all'estero, ed il' Gabinetto che agisca di concerto 
col Parlamento avrà stabilità ,_ troverà la forza di 
governare nella maggioranza della Camera che lo 
creò: i bilanci sî potranno regolarmente sistesnare, e 
dato una volta il moto alla: macchina, questa 
procederebbs pui regolarmente e senza molta fa- 
tica. 

Ma dove trovare uomini che rappresentino la 
‘maggioranza del Parlamento se gli sono. estranei; 
La attribuzione della Corona di scegliere î minis 
fu sovente male interpretata. Sî ‘credette. dell'es- 
senza de’suoî diritti ed a leî esclusiva mentre dessa 
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Cause innanzi alla Corte d'Assisi di Torino. 


Ho una buona notizia da dare a quei felici mor- 
tali ce posseggono cartelle dell'imprestito Hambro, 
Ja quale, può anche giovare ai possessori di cartelle 
del Debito pubblico del Regno d'Italia. 

La Rendita Hambro va esente dalla vissa sulla 
ricchezza mobile, Così decise la Corte d'appello di 
‘Torino colla sentenza del giorno $ corrente inese di 
aprile. 

Dalla parte razionale di detta sentenza ognuno 
ficilmente si convince che anche le altre, rendite 
© specialmente quelle che traggono Ja loro crigine 
da imprestiti fatti primo della creazione del famoso 
Gran Libro mingliettiano vanno esenti da tale im- 
posta. 

Per soddisfare alla giusta curiosità deî miei bo- 
migni Jettori in proposito , credo ‘opportuno di rì- 
ferire alcuni dei motivi di detta sontenza estesa dal 























non doveetilie| esercitarsi clie scogliendo fra gli uv- 
mini che le. sono uddiviti «al Parlamento, 

Il'Alinistero testò composto risponde egli. alla 
detta esigenza? Mentre Jan Gamera si mostra divisa 
alcune parti oramai ben definite. e distiute, come 
può rappresentare questa Camera. modesima ed a- 
verne appoggio e fiducia ‘un. Ministero. composto 
di uomini che nun appartengono nè a questa hè a 
quella delle parti, che sono precisamente all'infuori, 
cuì nulla, nessun fatto proprio, nessun voto) parla 
mentore, nessun concetto che incarnino colla loro 
persona ‘additava per salire î gradini del putert 

Noi crediamo che sarebbe stato gran tempo che 
si uscisse da quella men buona strada, da quel men 
logico sistema di formare Ministeri lie appari- 
scomo a tutti una sorpresa, una creazione fittizia, e 
traversano le regioni dell'autorità con una vita pre- 
corîa, tuti î momenti insidiata, poriodi di sosta, 
diremmo quasi; d'una crisi permanente, neî quali le 
timbizioni rimaste in secco hon fanno altro che ar- 
rotare le loro armi per avere una rivincita. 

Così non si è voluto fare, e assai ce ne duole 

se, Non avversarîi miechi od ‘a yivori di 
nessuno, di certo noi non auguriamo — come pur 
taluni estè governativi. già fanno — fin d'ora la 
caduta del neonato Ministero: aspettiamo vederio 
all'opera: ma crediamo essero nel nostro diritto 
manifestando la poca fiducia ch'esso abbia. gli ole- 
menti. di superare lo dilicoltà che gli si attrover- 
sno e di effelttare quel bene che invochiamo. 
be‘ E 


La risicoltara. 


La risicoltura è il'mezso più sicuro; oficaco e pronto 
nor ristorare lo condizioni della. nostra. agricoltura. € 
per ristabilire il nostro equilibrio fro l'importazione o 
l'esportazione. 

To nome della sanità pubblica fa però acremonte com 
Vattnta la sun osteusione ol introduzione in molte parti 












































del Piemonte, con' qual danno della ricchezza snrionalo 
non v'è chi non veda, 

‘Alcuni modici invocando gli scritti di cccellonti serit-. 
tori d 





avversi affatto a codesta coltivazione; ma ossi non vol- 
loro mai tenor conto del. progressi cho la coltura ha 
fatto negli ultimi tem essi non vollero considerare 
che l'agiaterza cho questa coltirazione spando nei con- 
tadini permette loro nutrimento più sano, migliori le 
abitazioni, più adatti © convenienti i vestiti, e clio per 
clò ‘smentro a risnin porta soco una maggior uni 
lo armi neo stosso tempo di combatterno vittoriosa 
mento i cattivi effetti. 

Di questi argomenti alcunî non. sono ancora porauasi, 
eroîinmo perciò utile il qui riprodurre da ‘un opuscolo 
pubblicato per cura dell' Accademia fisio-medico-stati 
stica © dall'Associazione agraria di Milano, intitolato 
Risicaltura, atti delle adunanze tenute in Miano al- 
cuni dati che varranno a persuadere della verità delle 
nostre asserzioni quanti on!sono preocenpati da un 
partito preso 0 da ingiuste prevenzioni, 

« 1 dottor ‘Irivulzi, relatore della Commissione 
nominata per proporre i provvedimenti più con- 
venienti, volle cominciare îl suo lavoro statistico 
col confrontare la mortalità dello plaghe risicole 
nei tempi passati con quella d'oggidî. A tale in- 




















consigliere Nozari, ora’ presidente, della Corie di 
‘Assisie, il quale si mostrò indipendente; come 
pre si mostrò la nostra magistratura. 
«Attesochè ben palese si rende come il porta- 
tore di detto cartelle (Ilambro), sia assicurato non 
solo dalla legga ma dalla stesso titolo di credito , 
che avrebbe goduto dî tutti i favori ed esenzioni 
di cuî godevano gli altri. titoli del Debito pubblico 
Sardo, favori ed esenzioni che sono tracciati nel 
regio: editto 24 dicembro: 481 ‘di creazione del 
Debito pubblico, ove all'art. 4, alinea , è stabilito 
clie le rendite fossero ‘esenti do ogai legge di 
bena, ritenzione, conlisca ed imposizione, ed all'ar- 
ticolo 75 che tutto ciò clie era disposto în quel- 
l'editto e specialmente in quelle parti clio erano 
direttamente faverevoli di creditori dello Stato do- 
vesse riguardorsi come lormu., stabile ed immuta- 
bilmente ordinato e'guorentito, salvo în ciò che il 
vantaggio stesso def croditori nec 
zione per maggior sicurezza ‘e tutela dei loro în- 
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« Che codestà  dispusizioni ban appaleserebbero 
come le rendite del Debito pubblico dovessero an- 
dor escoti ed immuni da ogni sorta di tassa od impo. 
siziono «si. speciale che generale:, sotto qualunque 
fotma 0 colore. si fossero volute imporre, se nou 
clie due altre leggi emanarono sul Debito pubblico 
dopo la costituzione del regno d'Italia , l'una cioè 
il 40 luglio 1861, il 4 successivo agosto l'altra, » 

La sentenza esamiva queste leggi & poi soggiange: 

« Che questa era Ja vera e positiva. condizione 
in cui si trovavano le reodite dell’Hambro, quando 
cisanò la leggo del {4 luglio 1864, in vigore della 




















tento contriappose lo dilre dei. morti nel triennio 
1862, 1863 0 1864 n quelle citato. dai elnari au- 
tori : Ierra, Capsoni ‘e Pisani, 1L risultato di sif- 
fatto confronto non poteva essere più splendido 
stantechò ovo i nominati autori constatavano una. 
mortalità altre volte allarmante; questa appare 
ora discesa allo proporzioni normali; ed'ove altre 
tolte deploravasi Ja rapida diminuzione di al 
vedesi adesso uh rigoglioso accrescimento, 
non bastava al diligento autore. Valle ti- 
rare il parallelo fra i circondari risicoli e quegli 
asciutti. Gli ayversari dello risaio dovranno con- 
corsi, che non havi differenza di mortalità, 
ed'ovece n'è, non è riflessibile, nò seimpro a 
danno: dei Inoghi risicoli. La prova di ciò lu porge 
la tavola alleg: D; dalla quale appare, la media 
mortalità nell'accennato triennio: per il ragno 
3-10 per ogni 100 abitanti ; per la Lombardia 
8105010 ; per la provincia di Milano (compresi 
la città) 3 96 010; nei circondari asciutti di Galla- 
rate e Monza 3 39 0(); in quegli irrigui di Ab- 
biategrasso, Lodi © Milano (senza la città) 
33.010, cioè mono che negli asciutti ! Nel 
dario eminentemente irriguo di Lodi la morta- 
lità è pari a quella del monzese asciutto, cioù 
il 3 20.010; nel contado del circondario di Mi- 
lano, ricco di risaie, e più riceo ancora di mar- 
cito, la mortalità è minore, cioè del 3 10 010. 

«ll'Irivulzi passò poscia al confroato della nor- 
talità. nella nostra città durante vario epoche, va- 
lendosi assai del ricchissimo materiale accumulato 
dall'indefesso cav, dottor Giuseppe Ferrario nel- 
l'importanto di lui opera: Statistica medico-econo- 
mica di Milazio, Ebbeno,in questi ultimi tre de- 

i, dal 1830 al 4845, dal 1849 al 1850 0 dal 
atuito il 1865, ln mortalità media è rappre- 
sentata dalle cifro 9.60, 3 28 e 3 05/010; cioò 
è scemata dimeglio che mezzo per cento. È que- 
stò avvenne! nel mentre che aumentavansi mar- 
cito © risaio, ed arvicinavansi incessantomente alle 
mura della nostra città. 

Dopo aver acconnati questi ed ‘altri risultati Follina 
centissimi la detta Relazione ne trao lo seguenti conse- 
guonze alle quali noî perfattamente ci associamo : 

« Al cospetto di una trasformazione sì completa 
i ‘ui salutari effetti si annunziano colle dacrescent 
cifre doi morti, coll'aumento della popolazione ri 
sicola e colla minore affluenza di febbricitanti, 
non:si saprebhe più come giustilicare la prescri- 
ziono di tante distanze dall'abitato, le quali poto- 
véno forse avere una ragiono nei tempi delle stabili 
risnie, ma cho non sono certamente proporzionate 
alle esalazioni assai meno nocivo delle risaie a 
vicenda. 

«Ilsolo raggio, clie proponevasi di tracciare in- 
torno alla nostra città, avrebbe condotto alla sop- 
pressione di quasi 24,000 pertiche metriche. Quale 
enorme superficie di visaio cadrebbe entro le 
periferio*di 400 e di 200 metri, che si vorrebbero 
prescrivere attorno ai 412 comuni con 1000 a 
4000. abitan 3 eouscini ed aggregati di case, 
cd ai forse altrettanti eascinali con 90/2 1000 1 
tanti! 
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quale fu stabilita unn imposta sul reddito dello tie- 
cliezza mobile, o se.egli è vero che. nell'art. 4 dî 
questa legge si dichiarò. che. rinfinevano soggetti 
all'imposta oltre agli stipendi © pensioni anche le 
annualità, interessi e dividendi pagati ja qualunque 
liiogo, da qualunque persona per conto, dello Stato 
ed in generale ogni specie di reddito che si pro- 
duca nello Siato, ed anzî siansì all'art. 8 indicati i 
redditi accettuati dell'imposta ; fra quali non sono 
comprese le rendite sul Debito. pubblico, non sî 
potrebbe poi inferire che siasi voluto sottoporre 
alla tassa la rendita’ dell'Ilambro, imporoeelia sicco- 
mo Lrutterebbesi di modificare patti di un contratto 
stato conchiuso in correlazione alle speciali dispo- 
sizioni contenuto nell’iditto del 1819 dal quale con- 
tinvano al essere governate. quanto alle. immunità 
ed esenzioni; le rendito suditetto, qualora ciò st fuse 
voluto faro della detta loggu 14 luglio 1854, sî sa- 
rebbe dovuto dichiarare în modo. esplicito, noto 




































essendo che in maneaoza di una speciale dichiara- | 


zione, una disposizione geuierale di legge, per 
quanto estesi ne siano i termini, non può derogare 
ad ‘una legge speciale © tato meno ad uva con- 
venzione legolmento stipulata che lega le parti con- 
trottonti all'esaita esecuzione di ogoi patto ivi co 
tunuto, n 











Lasciomo che i fortunati possessori. di cartelle, 
si godano le rendite. senza. pagare la lassa sulla 
ricchezza mobile, è atidiamo alla Corte d'Assisie di 
Vercelli, dove troviomo un marito che voleva sba- 
rozzarsi della propria meglio. 

È costui ua minatore di Dalmuccia per nome Pit 











«Davvero non sì potrebbe a meno di deplorare 
l'enorme perdita cconomica, che andrebbesi ad 
infliggere alla nostra provincia colla prescrizione 
di distanze tante volte ripetuto, senza un vantag- 
gio igienico adeguato nll'enormno sacrifizio; pecu- 
ninrio, 





ITALIA 


Rivista. 

1 giornali di xiremze parlano tulti. del niovo 
Ministero con poca simpatia, alcuni con decisa av- 
versione. 

In generale lo mettono tti in mora al fare. Ed 
è così che facciamo anche noi. 

Gli scolari di Napelà sentono propria il bisogno 
di fare delle proteste. Nou essendovi. per ora da 
mandorne al Prefetto od al Rettore dell'Università 
si contentano di mandarne al cardinale arcivescovo, 
il quale li aveva invitati a fore gli eserciziî spiri- 
tuali per la Pasqua. Si fece correre una prima pro- 
testa e pei un'altra ed ‘un'altra a nome del libero 
pensiero. Dove maî va a caccisrsi la libertà? Li co- 
siriogeva forse il questore a picchiarsi il potto ed 
a baciare le pile? Il bello si è che altri scolari hanno 
protestato contro quelle proteste e si servirono a 
quello: scopo del: Conciliatore. Parci che il più na- 
turale era che il vescovo. facesse gl'inviti che cre- 
deva dover fare e che gli scolari cui garbava l'in- 
vito lo tenessero facendo gli esercizii e quelli cui 
non piaceva protestassero tacitamente non andan- 
dovi. In questo modo, meglio che con. qualunque 
altro, si sarebbe rispettata la libertà di tatti. 

La pesizione del prefetto signor Gualteriv diviene 
colì sempre più difficile. Si tiene per corto che gli 
elettori manderatno gli stessi rappresentanti al Con- 
iglio provinciale, di cuî.il signor Gualterio pro- 
mosse lo scioglimento. Ma a torlo d’imbarazzo 
verrà per avventura il nuovo ministro dell'interno, 
Îl quale ha ‘con quell'amministratore una: vecchia 
ruggine e non lo obbligherà ad assistere a quella 
specie di smacco che probabilmente gli toccheri. 

La gravissima condizione della Sicilia, intorno 
alla quale mandarono. relazioni i comandanti mili- 
tari dell'isola e _il prefetto di Palermo ba eccitato 
l'attenzione del Governo, il quale ha ordinato testà. 
che da Genova, Napoli ‘e Livorno parlano contem- 
porancamente alla volta di quell'isola nen poche 
ruppe. 

A Wiilano  ferve. sempre Ja lite concernente il 
deputato Cattineo. Con tante carta impiegata per 
promuoverne 0 combatterne la candidatura gli hanno 
corto innalzato un ‘alto piedistallo, ma i suoi am- 
miratori gli hanno pure reso un mediocre servizio 
col maguificario tanto da disgradorne il Macchia- 
velli ed il. Benthom. L'aspettazione è grande e la 
lettera mezzo astronomica, mezzo politica, mandata 
ai liberi elettori ;, non ha, prodotto veramente. un 
successo immeoso, Prima si disputava se il Catta- 
neo avrebbe accettato 0 no il mandato , poi se 
sorebbe recato a Firenze , inline, se darà il giaro- 
































zera Carlo, il quale sebbene tocchi giù l'ottavo. ta- 
stro di sua et, non ha:ancor perduto quel. vigor 
giovanile che lo spinge a follie per il bel sesso. 
Egli si è invaghito perdutamente di una bellissima 
ragazza che non vuol cedero ad amori illeciti so 
non previa formale promessa di matrimonio. 

la io sono già ammogliato. 

— All briccone..... e volete amoreggiare con 
me... andate al diavolo, îo non so che cosa farmi 
di voî, gli rispende fn ragazza. 

— E se mia moglie, morisse? 

— Allora parleremo di ciò che si dovili fare. 

HI Pizzora si procurò buona quantità di arsenico 
nella miniora dei Capi, cui era addotto, e poi me- 
scolitone alquanto in quattro ettogrammi di e 
macinato, lo rimise alla moglie affinchè se ne fa- 
cesse una chicchera e si ristorasse Jo stomaco; 

La Maria accetta il regalo del marito e per for- 
tina sta volendo fara economia, impiegò ‘soltanto: 
parte del caffè. Appena ingolata questa bevanda i 
sentì tino sconcerto tale nella salate che si dovette: 
porre in letto e mandare per Îl medico.. Questi mila 
diagoosi ‘e prognosi della malattia, s'avvede. torio 
che la donna è avvelenata, Esamina le mejterie ri- 
gettate ed il caffè rimastovi e consiatà, 
anclie il concorso dî periti chimici, 
l'arsenico, 

Giù fu sufliciente perchè il Piarera vonisse sub ito 
| arrestato e sì lanciasse contro di lui l'ancusa di 

mancato veneficio; dappoichè la donna si ehbe iù 
breve a ristabilira în soluto. 

L'accisato nego, il suo difensore, avv. Ferrari 


lo aiuta @ megane; ‘ma il Minister pubblico, rappr e- 


























., mediante 
la. presenza d l- 






































monto. Inlanto egli , quantunguo giunto alla capi- 
tale, non ha ansora degnato di assidersi coi. comuni 
mortuli e ha d'uopo, come il Micado , di essere 
allurnisto da un'atmosiera speciale. Se ia questo 
ambiente gli verrà fatto di proporre qualche cosa di | 
meglio che non sî è fatto sinora , noi ‘sure lie- | 





ATTI UFFICIALI 


La Guesetta Ufficiale dell'I apri 

1. Un regio decreto del 2i mazzo, con îl quale | 

è institnita una Commissiono incarieat 

n) di verificare, intatto le provincie el Tono, | 

l'uso n cui servono i fabbricati urbuni demaninti o pas: | 
sati al, demanio, dal! patrimonio ecclesiastico; 






reca: 








” 
4) di constatare so e quale. miglio: partito possa | 


rasi dai fabbricati medesimi 
6) di studiare il modo di trarre profitto. caiamio 
ni giardini, dagti orti, od altri terreni facenti cori coi 
fatiicati senza nuocere all'uso del falibiicato n cuî sono 
Aninossi; 
di) disamina i diloli in vintà dot quali‘ i fabbri 
liano l'attuale destinazione 
4) di proporre i ‘provvedimenti opportuni per uti 
dava titti quelli cho si riconoscessero indebitamente oe- 
cupati, e per distribuiro i locali destinati agli nffixi e 
siabilinonti dello Siato ed alle abitazioni concesse per | 
logge ai pubblici funzionari, in guisa chel numero de- 
gli ambionti ia ristratto a quello puramento necessario 
‘î sortizi a cui sono destiuati. 

È fatta fncoltà alla Commissione di visitare i faubi 
cati di cui all'art. precedente, qualimquo sia l'uso a cui 
sono. destinati. 

Le autorità civili e inilitari del Regno forsirann 
Commissione le notizie, gli atti documenti di ci 
soro da essa richiosti. 

La Commissione pottà valersi dell'opera di periti, or- 
risponderà direttamente coi prefetti © col direttori delle 
tasso e del demanio, potrà smddividere ;l lavoro e le i- 
‘spezioni fra i suoi membri, o avrà aggregato un perso- 
rile di cancelleria da determinarsi con decreto mi 
sterinle. 

La Commissione riforirà. al Ministro dello finanze ‘© 
fard le sue proposte a misura dell'avanzamento dei suoi 
Jovori. 

Il lavoro della Commissione dovrà essere compiuto nel 
termino di sei mesi 

2, Un regio decreto del 2i marzo, a tenore 
del quale, Ja Camera di commercio. ed'arti di Cagliari 
è autorizzata ad imporre un'annua tassa. sugl'industriali 
© commorcianti del territorio da essa dipendente. 

3. Nomine e promozioni. uell'ordine mairi- 
ano, fra cni notiamo quella ad ufficiale del conte Ceppi 
eda cav. del sîg. Coriano Mariotti. 

4. Dispontzioni nel personale dell'ordine gii 
sario, 


Cronaca Cittadina 


<, Univernità, — Domenica, 18 del corrente 
aprile, alle ore 2 pom, il prof. Castrogiovanni darà nel- 
'anla dell'Università 12 sua lezione di estetica sulla Di- 
viua Commiedin: Il (ragico fine del conte Ugolino. 
— Venne insignito della croce 
di cavaliore dei Santi Maurizio e Lazzaro l'avvocato Er- 
nesto Cossetta, direttero. della musica della G. N. 

Questo distinto diettanto fin dal 1818 è membro della 
Commissione di detta musica e vico-direttore; dall'aprile 
1866 fu nominato direttore. Meinbro della Direziono del 
Circolo degli Artisti, membro della Commissione muui 
pale per l'Instituto musicale, egli non s'è mai rifiutato 
‘nessun incarico dove le ste speciali coguizioni potes- 
sero giovare. 

@ Ancora della Cassa 
sotivono 

Mies sig. Direttore, 

Le miò lagnanze contro la Cossa paterna inserié nel 

ni 31 dol vostro accreditato giornale , giù produssero Il 








































































interna. — Ci 


_——_____ 





sontato dal cav. Giovanetti, ha buono în mano per 
smentili tti due; E i giurati recono un verdetto, 
in base del quale îl Pizzera, nell'adienza del 3 20- 
dante mese, fu condannato alla pena dei lavori for- 
zati per anni voti. 

A questo punto credo che Ja Sua amante abbia 
giù deciso ciò che dovrà fare..... rinunziare al mo- 
‘trimonio col Pizzera. 

L'amicizia talvolta può essero fatale, e di ciò ce 
ne rendono testimonianza i duo amici Bongiovanni 
Carlo e Quaglia Antonio, entrambi incisori in me- 
tallo. Il primo non ha botlega propria e difetta di 
molti ferri: per poter lavorare fa un patto col suo 
amico Quaglia, avente negozio e laboratorio sotto i 
portici di Po. Questi permette a quegli di lavorare 
per:proprio conto nella sua officina, ed il Bongio- 
vanni si obbliga di essere assiduo allo stabilimento, 
‘di aiutarlo e di ricevere le commissioni dagli av- 
ventori durante la sua assenza. — Le cose cammi- 
nano molto bene Ira i due amici; l'uno non dì mei 
motivo di lagnanza all'altro, e tratto tratto vanno a 
berne na litro assiome all'osteria. 

La sera delli 24 dicembre 1806 escono entrambi 
dal negozio, che il Bongiovanni è incaricato di 
chiudere. — Quaglia dice di andare a preudere la 
moglie per condurla all passeggio, ed il Bongiovanni 
soggiunge. voler: recarsi ad esigere un cradito do 
un certo Momé e stabiliscono, che. più tardi si su- 
rebbero ritrovati all'ostoria della Lella Venezin. 

Fedeli. ell’ appuatamento si ritrovarono. Il Quaglia 
irovondosi senza denari in saccoocia dice di voler 




















andare all'officina per prenderne, il Bongiovanni gti 








beno di provocare Jo soddisfacenti. spiegazioni del sì- 
‘nor commissario: regio presso Ia detta. Società i'assi- 
ionio, pubblicato mel n. I di questo stesso giornale. 
Ala 50 lo medosime valsero, a declinaro da lui dal Mi- 
nistero la risponssbilità. del sitardo al pagamento dello 
icurazioni dotali sendita. con; tutto dicembre 1865, 
non focero d'altra pasto che rincarire, maggiormente la 














doso' dei torti ‘dolla Cassa paterna e giustificare lo la- ! 


guanzo dei credito 

La spiogasio i del sullodato coninissario regio 
lo fufliggono publica censura di ion aser tennto conto 
nella liyuidazione delle, assicurazioni italiane fatta in 
Parigi delle prescrizioni ‘el reale decroto +9 marzo 1865, 
rogolatora dello basi dello Viquidazioni stesse | @ di non 
Aiverto documentate col titoli comprovanti l'esnttozia del 
rta stazilito. 





























tando al citato ‘realò ileerato' gli assicurati italiani 
vrolibero diritto alla rendita (italiana) prodotta dai pro. 

capitali vorsati o dagl'intoressi. cumelati oltre al 
idendo, dei benefici. provonicuti dallo posta (tei morti 
e dagli interessi dello: posto dei visi decaduti dal alcitto 
di pactocipazione. Dopo ciù sembrerebbe che in cajio a 
120.18 auni di rischi vittoriosamente superati, Îl 
talo versato divesso vedersi triblicato, o. quadruplicato: 
ma i aîgmori liquidatori di Parigi della Casta paterna 
conteggiarono; così beue tutti, i pronarratî clementi di 
produzione, che all'assicnrato italiano conthiusero dovuto 
al termine dell'assicneazione.... meno di qrello chio avera 
versato, Corì amo chie ho versato in 12 annnalità liro 






































281010 Nîa, fù stabilito di dare la rendita itafiana di lito 
20) ‘cioî; a diro un valore. commerciatito di lire 2600 

Crodo|rnilie fa che l'esattezza di sifatto riparto nom 
bia stata giustificata, © che il sig. commissario regio non 


T'abbl 





potuto approvare, Ma so si aspettano lu giusti 


ficazioni (inste per darini il fatto mio , tomo ablis'a | 
mo ducora della Vella acqua sotto il ponte di Do | 


pri 
prima di averlo 1! 
Intanto è bon consolatito per chi credette como. mé, 
alla pafernità della Cassa , il saper 
perato il rischio della morte dell'assicurato, dopo aver 
Pigato piuttalmente tutte lo au 
del conti di avor perduto tutti gi 
pilo, tutto il beneficio proveniente dal riparto dalle p 
dui morti o dei decaduti , ed ancora parte: del'suo ca- 
pitale 1 — Clo cara paternità 
Vogliate, Alustrissimo sig. Direttore, far grazia ancora 
nel vostro riputato giornale a questa mia replica ; nolla 




















sporanzn che valga a far parlare la Cassa paterna por | 


dare n sua volta qualche spiegazione. 

Che se non valesse a farla parlare, valesso almono a 
farla pagare. 

(Segue la firina). 

Commedie di Soeletà. — La Società di 
ottani cho recitano în franceso, alla loro recita del è 
‘aprilo: al teatro, d'Angeunes ottennero i vistosissimo fn 
casso netto di L, 1938, il quale venne cost distribuito; 

















‘Alla Sacra Famiglia (Saccarell)} Li 496 
‘Asociaziono Dame di carità —» d 
Salo d'asifo (march. Cambiano) “n dif 
‘Aî poveri di Luserna » 950 

"Totale: Li 10 





Dell'alilità di quosti signori dilettanti diremo nella 
ista drammatica; dei buoni effetti della loro fdea di far 
‘concorrero l'onesto sollazzo 1 sollievo dei poveri, parlano 
eloquentemente lo cifre soprasbritte. 

# allo per beneficenza. — Il suestro da 
‘ballo signor Dstefanis (via S. Maurizio, n. 9, piano 1°) 
darà la sera di mercotelì venturo; dalle oro $ all 
netto, una foste da lito a totale benefizio degli operai 
sensa Invoro, provvedendo ‘sratuitamento localo, lumi» 
nizioni € personale. 

Tn misica, com Smportanto in vin ballo, è affidata 
agli ‘egrogi. macstri Hersano; pianista, D. Allsia, violi: 
nista del N Teatro, o Coletti, Manto dol <* roggimeato 
artiglieria, 1 quali: accettarono di eseguire. variî nuovi 
Vallatili © quadriglie. 

L'entrata. è fissata a Li 1. Le signore astanno libero 
l'ingresso. La lettera che ci sorivo questi particolari sog- 
giogo chie v la ilecenza verrà in (utto osservata. = 











mera 




















Imvenzioni, — Il giornale Il Conte di Cuconr 
arca che itri nella It. Cappetta, S.A. R l principe 





rispondo clie gliene avrebbe imprestato. 
— ili ringrazio: il negozio è qui. vicino, inun 
momento vado e vengo, 
— Che necessità di andar cin li con 
freddo... aprire e chiudere. 
— Nh, no, voglio andarvi. 
on c'è la necessità, prendi questi, due 
— Vuglio osare de’ mi lena: 
— fia como ti piace... jo l’accompagno: 
Il Quaglia apre il laboratorio che è chiuso sol- 
lanto col mezzo giro, Vi entra e trova tutto sosso- 
pra, corre al suo cassetto @ vi trova mancanti tutti 
i denari. Si rivolge al Bongiovanni e gli dice: 
— Sei tu che me li hai rubati durante il tempo 
che amlai a prondere la moglie. 
— Guarda Lene ciò che dici. 
‘cosa non da amico, 
— 0 restituiscimili altrimenti ti denuncio. 
Questa è una calunnia di cui mi renderai fa- 


questo 
V'impresto due seudi. 








vd, 














questo è un'ac- 





gione. 

Entrambi rivolgono i loro passi freltolosi | verso 
la Questure, Giunti sul limitare del terribile uficio, 
Quaglia sì rivolge 21 Bongiovanni: 
ncora in tempo: restituiscimi i denari ed 
andremo da buoni amici a bere ga litro nella vi- 
cina Taverna di Londra. 

— lo'non hu rubato, e voglio una soddisfazione 
della calunnia che Tai gettato contro di me, 

Eatrano tutti due. nella camera del questore :- 
tutti due narrano i loro guai. Terminati i lamenti 
delle parti, il Quaglia esce e va a casa sus, il Bon- 
giovanni per contro è mandato alle carceri» 
istruîsce..il: processo nel quale vien pure accn- 























cho dopo aver su- | 


tai trova in fi | 
intensi del suo ca- 


| la laidozza, tutte le tristò o. funesta ci 


| abolita Ta libertà degl'i 
| asimnim di questi, a punita l'usura, cioè 








Amodoo 0 S. A. TR. la principessa della Cisterna teno- 
vato ‘al fonte battesiniale il glio mecnato d'un giovano 
geatiluomo torinese. 

TI suddetto giornale fa) tratto! in ingasizo da qualelie 
‘spacciatore di frottolo. Nou solamente la notizia. è în- 
ventata di piazita, ma non esiste hemmanco il noonato 
cho si sarebbo dovuto attezzare. 

‘© Gamba meccnnien. — Ci strivoto; 

è Torino, 12'apvilo 1667, 
« Pregiatiesino sig. Direttore, 

è Nel numoro 60 dell'accreditato sio giorhalo lia tro- 
tato conno di na squisita beneficensa verso un' povero 
solito mutilato, praticata dal Comitato dell'Associazione 
popolate di Torino o dal reggimento d'artigliorin cui 
li appartenora, con fornirlo di due gambe di legna 

fono dell'una cho aveva perduto. in buttata. 
‘anto ncllintevezse ‘del benefattori, e spocialmente del 
Comitato dell'Associazione popolare, il qualo debiio giu- 
stilicaro innanzi al pubblico l'impiego deî fondi raccolti, 
quanto ini quello dèl distinto artofice ortopedico, Ferrera 
Giovani, il cui egregio lavoro merita di essera. convo- 
nioutomonto apprezzato, mi prendo licenza. di potarlo, 
clio si tratta di un disgraziato artglicre cui l'amputa- 
ziono della gamba: avera, lasciato; appena aleuni centi: 
motrî dell'osso fomorale; o che ora, medianto la gamba 
fornitagli per. doppio da una Jodevale gara di carità, si 
trova în grado di catiminara © perfino i salire In scale 
col solo ninto di un bastone. Questa gamlo moceanica è 
costertta con lamine l'acciaio e cioîo, è snffeientemente 
loggiera, now arrivano al peso di tre chilogrammi, e 
permetto i movimenti © le flessioni, a somnigiianza della 
o, 
dd raccomitidrmi alla sua cortesia acciò Foglia ac 
corilazo gualelo posta a questo spiegazioni nel sno gior- 
nale, lo l'enora, (6ce. 

a Dolla S. V. prega 












































» Devin, 
#6 E. Gone 
v Prenia. dell Com. dell'Assor. pop » 

4 Guerra all'inura. — Il signor G. F. L. Ha 
intimato guorra all'usura ed ba millanta volte ragione. È 
una dello più brutto arnie. che abbia regalato il genio 
del malo alla povera umanità, 50 volete vedono tutta 

guenze , non 
aveto cho da guardare. intorno ; sia in città che pollo 
campagne voi trovato nel piccolo commerciante, nell'ope- 
nio, nel piccolo proprietario , nel coltivatore, delle vit- 
time di questo mostro ,,i1 nuale teglio loro il 
zioso del loro sangue e li riduce ‘in. brevo t 
‘compiuta iniserio. Nulla di meglio adinque ch: combat- 
tore questa ‘brutta cosa e cercato di distruggerla. Ma 
quali sono i mezzi che il ‘sip; G. F. L propono a questo 
nopo nel'apuscolo che ha stampato in proposito col ti- 
toto: Z'usurà e gll risurai ? (Torino, tipografia Casson, 
1867). Souo di dae generi: il primo, legislativo; vorrebbe 
eressi, fissato di uovo. in mia= 
richiodero nu 
intoresso. maggiore di questo main ; il secondo lo 
chiumeramio sociale, e sarebbe quello che la sociotà stessa 
dieliarasso aportamento Îl suo dispreszo por l'una 1- 
fiutando: da oguî civile: consorzio l'usuraio appunto cora 
si fa di chi esercita infami mestieri. 

Assai ci dnolo il dover confessare chie noi non crodiamo 
di molta officacia nè l'uno, nè l'altro di questi mezzi. 
San il primo. Proibite l'usura, questa si escrciterà in 
segroto! ancora più trista cd accanita, 0 chi arrà biso- 
no del denaro dovrà passaro per tutte le forcho cau- 
dine cl'ella vorrà, A chi fa l'usuralo sì clio importa di 
violare la leggo? l'urché Ja cosa rimanga nascosta c il 
gtidagno! maggiore lo compensi del rischio. ch corre, 
Così parimenti del ‘secondo inczzo: Che sì che all'usuraîo 
imiporta cho 11 mondo non lo' accolga col sorriso sulle 
lablira! Quest'ultimo modo perà crediamo ance noi che 
dovrebbe accettarsî, non. fosse altro; che per omaggio 
alla morale. Inoltro se la Jeggo stabilisco essa uu ter- 
mine fisso, entro. cui l'interesso debba dirsi onesto, noi 
caschiamo in un assurdo. Ciò che misura il valore degli 
intoressi è come fn ogni transazione commerciale, ln con- 
iziono del mercato; val quanto dire il bisogno maggiore 
0 minoro e quindi l'inchiesta, della merce. Coll” interesse 
legal fisso può avvenire di suvente 0 cho il tasso sia 
troppo alto, 0 che. sia troppo basso, o so si volesse 
tutti i momenti la legge sultasso in meszo a definico il 
tasso convoniente, ciascun vele a quali. assurde eouso- 





















































sato il Bongiovanni d'aver’ sottratti oggetti e por- 
tati al Monte di pietà, 





vanti la sezione correzionale presieduta dal dîsti 
issimo magistrato cav. Riccati, il. quale col soli 
‘suo acume seppe sooprire la verità. 

L'avv. Gioliti, rappresentante il Mivistero , con 
bellissima arringa cercò di dimostrare la reità del 
Bongiovanni. L'avv: Pasquali, per contro , si. ado- 
però in modo meraviglioso per stabilire l'innocenza 
del suo cliente, 

Ml tribunale assolvette il Bongiovanni, mandan- 
dolo a rimettere in liberi 

Nel giorno 24 del corrente mese sì. riaprirà la 
Corte d'Assisie di Torino sotto. la presidenza del 
cav. Nazari, e nella ;a settimana sono chiamate 
a giudicio le seguenti cause: 

Mercoledì 2A. — Catti Giusoppe dutto'Comandon, 
da Pollone — Orlassino Giuseppe d'anni 41, da 
Muzzano, contadino, accusati di grassazione di com- 
plicità fra loro, commessa Ja sera del 45 moggio 
1865 sulla via da Sordevolo o Graglia,. per avere 
l'Orlassino affrontato Pietro Bruzzo, che faceva cam- 
trino verso Graglia con un lume in.mano, spegnen- 
dogli anzitutto il Jume , pol afferrandolo negli abiti 
e depredandolo di Jîre 2 40, ed infine urtandolo, 
dopo averlo spogliato , mentre il. Catti stava in 
piedi presso lOrlassino presenziando tutta. l'opera- 
zione, ed allontanandosi con quello dopo la gras- 
sezione. — Ministero pubblico cav. Rossi, difensori 
aYyocati comm, Buniva e Roggeri. 

Giovelì 25, — Priotto Giovauni Battista, ventu- 





























iguonze si andrebbe, Facendo! compiere alla logge un uf- 
ficio che assoltitamente non le compete. 

Misura di questa cosa è dunque, come in tutte, la li 
bera transazione. Per combattere efficacemente l'usura , 
sapoto anal è-il metodo miglioro? Quello di far sì che la 
prosperità pubblica acoresca, clio la ricchezza aumenti , 
cho î capitali affisiscano © si creino , che l'abbondanza 
dol denaro renda impossibile l'arte scellerata. dell'uru- 
rio; 

< 11 Wondo romantico, giornale iMustrato. 
— A datato dal numero di domenica: ross. (21 aprile) 
la Ditezione Wi quiesto giornalo apportorà alcune’ modi- 
ficazioni riguardo alle materie che vorranno in'esto trat- 
tate; © ciò por ronderlo sempre più ameno e piacevole 
a'stoi lettori. Oltre ad'una quantità di romanzî e_no- 
vello lie di vario gonore che verranno prodotti ueî 
prossimi numeri, si darà mano alla; pubblicazione d'una 
aronaca settimanalo doi principali fatti necaduti in que- 
sta città col titolo di Corriere. di. Torino, il quale pel 
mollo con euî verrà redatto non. potrà a meno di tor- 
naro gradito. È 

Intanto, il numero di domani contiene lo seguenti ma- 
teri 

Un mistero di famiglia, romanzo intimo. 

Unonesa di tabacco; romanzo a vapore. 
Cronaca teatrale — Storiolle per" ridere — Sciarada. 

il prezzo rimano inalterato. L. d d'abbonamento per 
tti anno: ni Hilirai lo sconto d'uso. — Centesimi Bi per 
tiimero, 

Dirigorsi pose lomande alla stamporia della Guzsetta 
del Popolo. 
































atvenuti nella città di Torino 
dall'iU al 18 aprite 1807. 

Fontàna Orsola, nata Altare, d'anni 18, di Torino, la- 
vandaîa — Fontana Cattorina, nata Plizza, id. 78, di 
Piobesi — Tardani Rosa, id. 9, di Lomello, sera — 
Signorelli Carlo Alborto, id. 48, di Cnorgnò, nego: 
ziante — Cardollino Celestino, 10. DA, di "l'orino, Iiquo- 
rista ambulante — Brocchi Giusoppa, id. 24, di Torino, 
— Chiarigliono Giacomo, id. 66, di Veneria Reale, R: 
impiegato in ritiro — Pagliuo Claudio; id. 17, di Li 
vorno Vercelleso, calzolaio. — Delsano Pelagia, nata 
Marcengo; id. 7, di Monlovi — Pià 4 minori d'anni 7. 


Nota dei. deces 


























Leggesi nell'Zvalie: 
«Stamattina i ministri si radonarono in Gonsi- 





glio sotto la presidenza del Rattazzi. 

« Credesi clie il senatore Pompeo Campello ac- 
cetterà il portafoglio degli affari esteri. 

« Parlasi del prefetto Gadda come in predicato 
per l'uffizio di segretario. generale del Ministero îù- 
terni.» 





11 conto Cibrario arrivò ieri da Vienna. 
La Gazsetta Tfficiale dell'Il roca In Tista 
ministri quale tutti oramai conoscono, 





nuovi 


ESE 
PROCESSO CONTRO L'ANMIRAGIIO 
conte Carlo Peltion di Persano. 
Udienza dellI1 aprile. 
Presidenza dol comm. Marzuzehi. 

La seduta è aperta n ore {2 e 20 minuti. 

Ta parola è al l'ubblico Ministero. 

Miarvani incomincia col fafe il confrvito fra le lotte. 
dell'esercito a Custoza e quella dell’armata a Lissa — 
a Lissa avremmo potuto vincere — la colpa dell'ammira- 
glio rovinò tutto. 

Incomincia dai fatti del 27 giugno ; l'accusa si. rias- 
sumo in queste parole : negligente 0 imperito; L'am- 
miragiio aveva in quel giorno 11 navi corazzate, il ne 
inico uon aveva che cinque navi: che dunque ?. quali 
giustificazioni passono avera lo geremiadi del Persano 
Al ministro ? Nessuno dei testimoni ha manento di dire 
clie-in quel giorno In vittoria ‘snrelbe stata per noî : 
solo l'ammiraglio non l'ha veduto, non l'ha creduto; {1 
Ti giugno l'ammiraglio mandava al ministro un rapporto. 
molto Iusinghiero sullo generali condizioni della flotta. 

11 87 giagno l'ammiraglio aveva. dunquo. sotto di sè 
80 navi, fornito di tutto, marinari © cannenieri diseipli 
nati, coraggiosi , forti. Il newco înforiore per nimera 

















rino, d'anni 22, da Campiglione, accusato del furto 
di una vacca del valore di lire 480, commessi 
nella notte del 10 ol 47 luglio 1866 a danno di 
Gisj Sebastiano, abducendola mediante sforzamento 
della serratura della stalle, Ministero pubblico cav. 
Rossi, difensore avv. Vergnano. 





Venerdì 20.—R. G., accusato di truffa con false, + 


per essersi fatto rimettere. dalla. tesoreria. provin- 
cile di Torino, valendosi della sua qualità di ulli= 
ciale del 66 reggimento fanteria, a ‘inondato per 
la soma dî 20 mila lire, lasciato dall'Intendenza 
Militare sotto la data del 28 settembre 1865 a fa- 
vore del Consigliv: di amministrazione di detto reg- 
gimento, e quindi falsìficando la firoa dei membri 
di detto Consiglio ed apponendovi il timbro di detto 
Corpo sotto. la data del 7 ottobre 41865, es 
fatto pagare da detta Tesoreria l'importo dell’ 
cennato mandato convertendolo a proprio uso. fi- 
nîstero pubblico barone Bichi, dif. avv. Beria, 

‘Sabato 97. — Gorrà Aatonio, d’aoni 30, nato a 
Cortanzone, slipettsio, accusato: 4. del furto quali» 
ficato pel mezzo di lire 455, commesso li 22 agosto 
1865-nella casa e a danno di Tommaso Poletto, 
in cui s'introdusse mediante scalata e rottura; 2. di 
altro furto qualificato pel meszo di vari vggetti di 
biancheria e d'oro commesso li 24 aprile 4860 a 
danno di Rosa Guglia e nella di lei abitazione, ove 
Sintrodusse mediante scalata; 3. di essere stato 
sorpreso ritentore di sìromenti atti a forzar porte 
e finestre, essendo difamato per furti, non che di 
una pistola di corta misura. Ministoro pubblico cav. 
Masino, dif. avv. Magnaghi. 


si 






























Ficaieri. 











verno ad insultazei davanti ad Ancona @ vi si trattenne 
sonza che gl'taliani si muovessoro, Forse perchè biso- 
gnava forniro el imbarcare i viveri e ciò foro perdere 
‘del gran tempo ? Ma sia pure, ciò è appunto tino dei 
torti del comandante supromo, In tempo di guerra il 
comaniante supramo risponde è deve rispondere d'ogni 
momento perduto, d'ogni incidente non prevoduto' o non 
regolato: Ma noh sta qui-il punto peggiore della .con- 
dotta dell'ammiraglio; egli nogn allo navi di muovere con- 
tro al nemico e le olbliga a schierarsi în linea di bat- 


taglia, ciò che lo allontanò dal nemico e impedì l'at- 
tacco. 


Ma c'è di più: hi dovrelibe ad ogni modo inseguire è 
raggiungere: ma il Porsano non si volle muovere. Egli 
dice cho le sue istruzioni gli viotavano di compromettere 
la posizione; egli invese non chhe altra istruzione cho di 
battere 11 nemico dovunque lo avessò incontrato. Ma, ag- 
gîtngo il Persano, il Consiglio fu dol mio parere ; To 
credo, perchè fu convocato questo Consiglio, quando delle 
navi nemiche non 'sî vedeva più che il fumo, o sotto la 
impressione violenta d'istruzioni segrote cho non si po: 
tevano declinare: Voi avote sentiti tutt, fui i testimoni 
cha unanimemento fanno deposto di tutte queste circo- 
‘stanze: non si può più danque dubitato che l'ammiraglio 
Persano nel 97 giugno siasi reso colpevole li enorme 
negligenza e di inesperienza supina come éra nel mio as- 
sunto di dimostrarr 

Corre brevemento i fatti dall’8/al 16 luglio — in qu 
ato stadio egli si è raso. colpevole di. disobbediensi 
do l'armata 1'# luglio solpò do Ancona era in pieno 
armamento (ed in completo .ordine e dagli stessi docn- 
monti dell'ammiraglio si rileva che la nostra fotta era 
in perfetto assetto da guerra. Dalla parte di terra noi 
Siamo atati respinti ma noo sconfitti; Il ministro tempe- 
atava l'ammiraglio chie. sì muovesse, clio desse una 
vincita all'Italia: l'ammiraglio invece temporeggiava; La 
‘Marmora si raccomandava che la flotta nemica si te- 
ncsso in iscaceo con le operazioni della nostra marina — 
“tutti speravamo! ma l'ammiraglio poî che si mosse bar- 
camenò eternamente in mezzo all'Alriatico senza diro- 
siono, senza scopo, senza tattica, senza strategia, nella 
sicurezza di non tirar colpo e’ di non incontrare Îl ne- 
mico. 

gli correva su o giî l'Adriatico; ciò gli pareva esser 
piilrone delle acque: ma perchè egli potè passeggiare? 
Perchb il nemico non avera interesse a molestare la 
flotta nostra, del cui capo non conoscova l'inesperionza 
© esitazione. Nonostante 5 continui, $ forti, i pressanti 
ordini del Ministro egli non fece nulla: ma mancava 
l'Affondatore! forse questa era ragione per nou muovere? 
— il 16 un Consiglio di guerra si tenne sotto la presi- 
donza del Re, 0 tuiti furono unanimi nel condannare la 
condotta. del’ Persano — Corriamo ora un momento con 
ina succesa. sintesi i fatti dal 20. giugno al 16 luglio; 


lo no trarremo? — inazione, indifferenza, inesperienza, 
disubbidicneai 


Tn tanta inaiione il ‘paese era scoraggiato e scontento: 
il prosidonto del Consiglio doi ministri serivova duo let- 
tera di fuoco all'immiraglio; il Ministro della, Guerra e 
La Marinora facovan pressa: il Ministro della. marina 
‘corro € lo invita; allora fu deciso di prender Lissa in un 
Consiglio di ammiragli: ciò per. spontanea elezione del 


signor Pereano,: cho profori quell'aperazione ad un blocco 
o\ad' una battaglia contro il nemico. 

Egli uvcra al suo fisco molti ufficiali vonoti che co- 
noseevano la fortezza di Lissa, la posiziono, gli arma- 
ninmiti come tutte lo stanze di casa loro come tutti i 
lati del bastimento, o questi ufficiali non furono fater= 
pellati. — Ecco il'pinno di attacco: alla mattina il ca- 
pitano Sme avrelibo dovuto tagliare il telegrafo: e 
cominciarsi subito l'attacco: l'attacco non cominciò che 
‘ad orntarda; il Sandri non - parte cho; ad' ora tarda: 
l'attacco non. riescl în uessum. puuto pienamente trion 


fante: intanto; non essendo tagliato il telegrafo, la flotta 
nemica ha tempo di essere prevenuta. 
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Come mai? — l'ammiraglio non ha mai avuto nè esat- 
terza; nè sicurezza, n uniformità. di ordini: cosi l'at- 
tacco di Liasa è riuscito ‘a uno smacco , perchè quolla 
fortezza era quasi. inespugnabile, la Gibilterra dell'A- 
driatico, 0'come avrebbe potuto prendersi per un colpo 
di mano così resistova troppo luogamente a un’ assedio; 
così corsa il 18: il 19 corso quasi tutto inutilmente fino 
alle 4 della sora: che faceva l'arfimiraglio? — nulla: 0 tutti 

vano 8 ui, 0 attacchiamo con forza, simultaneamente; 
0 alibanoninmo Y' assedio © disponiamoci alla. battagi 
Elibene! anche il 19 falli alla prova ei pochi tentativi 


fitti in ora torda di sera furono. inutili: ‘era. il terzo 
‘smacco clio avemmo; 


Frattanto Îl Sandri annuniiova la prossimità del no: 
mico: oppure a questa notizia l'ammiraglio non sì è sopaso 
cha ordinato per la mattina dopo un altro tentativo di 
‘sbarco cho di fatto nl sorger del sole, che rischiarò il 
disgraziato gioino: del 20, fu di nuovo intrapreso. 

‘Allora il nemico trapelàva aull'orizzonto nè potera ve- 
niro/iu momionto: più scellerato’ essendo’ tutta Ta fotta 
italiana sparsa intorno ‘a-Lissa_ per operare lo sbarco: 
Ma siamo già al' momento della battaglia: 1. flotta ne- 
mica si avvicinava, ingigantiva allo aguardo sull'orîe- 
zonte. Che doveva fare, che feco mai l'ammiraglio? 

Non soppe nulla, non pensò a nulla. Egli violò le 
truzioni salendo a bordo dell'Afondatore; egli violò le 
trazioni lasciando nel principio tutta, Ja flotta senza 
direzione, senza. ordine, noll'incertezza | del come, del 
d'onde, del quando le! sarebbero venuti î coma: 


‘qual era fl piano dell'ammiraglio, io torno a domandarmi? 
— nesso, noppuro egli lo sn. 


Con saliro sull'Afonidatore noi possiamo affermare; 
sota tema di csagerare, che egli fu causa precisa o 
forso unica della sconfitta; mentre le istruzioni. presi 
vono che ciò non si possa, mentre 
ciò sì faccia, a bandiora. ammiraglia si lascî, poichè il 
nomico sia presento, sulla novo ammiraglia conosciuta. 
e accompagnata da tutta la flotta. Come poteva giovare 
questo, passaggio dell'ammiraglio. sull’Afondatore, quale 
impresa potera tentare, quale tentò? — nessuna: le teorie 
0 la pratico, tutto le regolo e tutti gli esempi condannano 
univocamente questo sistema, questa. condotta. 

Così fu trattenuto, abbandonato, sommerso il Ne d'I- 
talia: 500 uomini sì trovano isolati, scoraggiti, o il Re 
Italia, cho dovera essere sostenuto! dall'Affondatore 
lo vedo correre qua e Tà, montro esso affonda: così la 
linoe sono state rotto; ‘wossuno ba veduto più d'onde 


avrebbero potuto venirgli gli ordini; questo lin deciso 
della. giornata! 

Ta squadra in logno non giunge in tempo, l'ammira- 
ailo mon si accorgo che dopo la battaglia, Îl Re d'Italia 
va a fondo ed egli sooatra_ di non accorgersene, la Da- 
ltitro salta in aria od ogli non aveva corso a soccor- 
rorla,, non aveva provveduto a tenerla în fila: — è que- 
sto l'ammiraglio della nuova nazione, è questo l'ammi 
raglio discendente, omulo deî Dandolo, dei Dorin? — 
‘Al! signori, io nom trovo parole suMicionti ad esprimere 
la mia ircituzione, nobile, non passionata, ma ragionata 
o-ginsta. 

E quando contro il Kaiser V'Afondatore parve Jan- 
ciarsì per: sommergorlo e sfasciazlo, fu l'Ammiraglio, 
‘quosto Persano, clio ordinò sul più bello di piegare in 
cuntro-marcia 0 Îl cazzo cho avrelibe forse aftondato ln 
riavo ammiraglia nemica non avveano più: © Îl primo 
‘scontro fiulen;  Îl nostro primo: ammiraglio credeva a- 
vor sommerso due bastimenti nemici, aver distrutta © 
fatta saltare in nria una pirocorvetta, fatti tacero mille 
cannoni, constumati al nemico. mille uomini... nulla ern- 
vamo noi cho avernmo tutto; (nit9 questo sofferto! 

Ma la giornata non .sarelibe stata ancora. disperata © 
perduta, perchà. nilo ore 1 e 40 minuti dopo mezzogiorno 
l'armata italiana cra giù riordinata, ricomposta în linca 
per un secondo attacco,; fia, irritata por. gettarsi an 
cor nella mischia, Perchè non sì siattaccò la lotta? Di 


























































































ciamo francamente, perchè l'ammiraglio era ormai sco 
taggito: avera acquistato, cosclenza della sus. inettezza 
© non aveva più nè forza di volontà, nè coscîenza, 
né intelletto: titti. volovano riattaccare, ma l'ammi- 
riglio girava qua e iù inutilmente, senza direzione, 
senza programma; impediva a chiunque di rinttaccare © 
corsero 9. oro di inaziono, di scoraggimento finchè la 
flotta piegò verso Ancona; © intanto i naufraghi affonda- 
vano senza poter morendo gettar gli stanchi eguardi 
uolla vendetta possibile che avrchbe potuto prerdore in 
quel giorno stesso la nostra flotta! sacrificata. 

Infine chioie }a condanna doll'impatato e l'applica- 
ziono degli articoli di leggo che: lo riguardano, i quali 
paro portino la dimissione. (Appiatsi) 

Ta parola è alla difesa, 


Ginconn chicdo sia rimesso a domani lo svolgimento 
della difes 
Prenidente. La seduta i 
alla solita ora. 
Sono le'ore 4 procise, 


ESTERO 
Rivista. 


Non pere chie il elgio confidi molto nei trat- 
tati che. guarentiscoiio. l'esistenza £ neutralità di 
quel Regno. Risulta infatti dalle. spiegazioni che sì 
diedero alla Camera dei deputati di Brusselle tra il 
sig. Vlemiack ed il Ninistro ‘delle finanze, che la 
Giunta creata pel riordinamento militare. continua 
attivamente i suoi lavori e che il Ministro. della 
guerra di incessantemente opera all'armameuto delle 
truppe e si fecero molte pruove di nuovi modelli 
di fucile. 

Il Governo di Fwancia sì mostra'accanito con- 
tro la Libertà. Per deoreto del Ministro dell'interno 
se ne vietò la vendita nella strada pubblica. Il si- 
gnor Girardin fu poî citato a comparire nanti il 
giudice d'istruzione per dare spiegazioni sul suo ar- 
ticolo intitolato Ce qu'il en conte pour dive la v 
rité, in cui il procuratore imperiale vede ìl reato 
di eccitamento all'odio ed al disprezzo del Governo. 
e E I 


CORRIERE DEL MATTINO 


—— 
(Gi serivono : 














ta. Domani sedia 




















Firenze, AR aprite, 

«Sì parla dei nuovi segretari generi 

« Al Ministero interni si parla del Monzani, de- 
putato di Rocca San Casciano, brava ed onesta pet- 
sona, omo alieno dalle consorterie, ed a cui non 
è corto lo zelo e la buona volontà clie. mancano. 

«Al Ministero dî finanze odo accennare di nuovo 
al Finali. 

«Ma per Dio ! chie non si possa us 
nomi? 

«@Non'è abbastanza noto lo scredito di quell'am- 
iministrazione dopo che se ne impossessarono quei 
cotali cacciatori di nuvole alla cui schiera il signor 
Finali appartiene ? 

«Somo certo bravissime persone, ma il tatto pra- 
tico fa loro difetto:,, e.la Joro nomina sarebbe ac- 
colta peggio che quella del Ministero: » 














dla questi 





NOTIZIE SANITARIE. 
Leggesi nella Gacsetta di Milano: 





Da ieri ad oggi i casi dî tifo petecchioso nel nostro 
rando ospedale furono soltanto due. 

— Casi di cholera verificatisi nella città di Bergamo: 

Dal mezzogiorno dell'8 al 9 aprile, casi 2,, guariti, 
morti 1, în cura 0, 

Dil mezzogiorno del 9 al 10, casi 9, guariti 0, morti, 
in cura fi. (G. di Bergamo). 





————___ù 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Costantinopoli, 44 \iprile. 

ll principe di Serbia è partito oggi por Belgrado. 

Tutti i dettagli per lo sgombro delle fortezze 
vennero regolati con reciproca soddisfazione dello 
porti. 

Il Governo împeriale. dimestrossi mollo contento 
delle \ buone disposizioni del principe ‘che rimase 
soddisfatto dell'accoglienza ricevuta. 

Firenge, 18 oprile. 

Processo Persano. — ll difensore Giacosa. narra 
le prime operazioni della flotta, e combatte le con- 
clusioni del pubblico; Ministero,. discolpondo Persano 
dalla taccia di negligenza 6 d'imperizia. 

Samminiatelli, continuando la difesa , imprende 
a respingere le accuse del Pubblico Ministero rela- 
tivamente al progetto di spedizione su Lissa ed al- 
l'esito della battaglia. 

La Gazzetta Uificiale annunzia che S. M. il Re 
‘ha nominato ministro degli esteri il conte Pompeo 
Gompello. 














Parigi, AR aprile (notte). 

Corsi. dopo la' Borsa: francese 60 75, italiano 
48 60. 

La rante dice, che informazioni da buona fonte 
autorizzano a credere che le difcoltà tra la Spa- 
gna e l'Inghilterra per l'affare del Queen Victoria 
entrarono nella via delle trattative pacifiche, 

Lo stesso giornale. dice che le potenze che fu- 
rono consultate circa il trattato 1899, procurano di 
togliere, se è possibile, alle attuali dificoltà, la gra- 
Vilh che corte pretese eccessive e carte suscettività 
nazionali potrebbero loro dare. Le comunicazioni 
finora scambiate avrebbero lo scopo principale di 
trovare una combinazione atta a calmare le giuste 
suscettività della Francia © preservare l'Europa dalle 
eventualità d'una guerra. 











Berlino, A aprile. 

Sì M, il re ricevette il barone di Budberg, aiu- 
tante di campo dello Czar. 

La Gazzetta del Nord smentisce la notizia della 
Gazzetta della Banca, che la Prussia abbia spedito 
alle potenze una nota circa il Lussemburgo, 

La Prussia non ha alcun argomento per redigere 
una tal nola, poichè da nessuna parle si entrò in 
trattative su quella vertenza. Ln Prossia diede sol- 
tanto alcune istnzioni si suv: ambasciatori sullo 
stato della questione, e fece chiedere da essi alle 
potenze garanti del trattato 1899 di voler comuoi- 
carle le Toro vedute sul trattato. 

Costantinopoli, A3 aprile. 

Il Sultano rinunziò alla somina mensile di due 

milioni di piastre sulla lista ci 














VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Rizzoni Manco gerente. 





Notizie Commerciali 





MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino, settimanale. 

12. aprite. — leri il nostro. mercato subì 
pure il movimento di rialzo avvenuto sugli 
altri mercati, 0 ciò in forza dell'aumento Ye: 
rificatosi all'estero, Ma. la causa, prima si 
riconosce essere l'oscurarsi delle coso. poli- 
tiche che produssero un repentino © forte 
rumento del anmerario, per cui Il venditore 
impaurito crede meglio di avere della merce 
chie della carta. Tale aumento per ora nou 
fn che fittizio e nominale e impedì qualunque 
tiansazione, non ostante lo ricerche; enon 
potondovî ntora prestar fedo, è meglio con- 
tinuare a segnare gli atessî prezzi dell'ot- 
fava scorsa che più sî addicono al venditore 
ed al compratore. 





con pagamento in biglietti di Banca. 
Grano lemina da. 5 40n 690 
fl quint, da a #1 60/a 95 — 
l'ettolitro da » 28 95097 — 
lemina dal 9 80 a 420 
il quint, da n 22 50 a di 50 
Vettolitro da » 17 25 a 18.80 
l'emion da» 6502 750 
Vettolitro da > 28 45 a 32.60 
l'omino da» 3 A0a 3.60 
V'ettolitro du » 16 75 a 15 60 
l'eminn das 190n 205 
l'ettolitto du» 8950 9— 
N:B. L'avena e îl riso s'intendono. fuori 
dazio. 


Maliga 


Riso 
Segala 


Avena 





MERCATO DI CONEO. 
(Nostra corrispondenza). 
solito bollet- 








ragguagli per l'unico motivo che uulla di 
marchovole si potè segnalare nell'ultimo no- 
atro mercato, I prezzi si mantennero in pi 





fatto [stato stazionario 0 (così par pocho sct- 
timano si manterranno ancora, a mono cho 
circostanze straordinarie è per ora impreve- 
dibili li facciano cangiare. L'aspetto piuttosto 
lusinghiero sotto Îl quale sî presentano î se- 
minati ed altri non mono favororoli auspizi 
ci inducono a credere che trascorsa quello 
stadio i prezzi sì volgeranno tutti o quasi 
tutti al ribasso. 

Eccovi dunque îl solito listino delle vendita 

è dei prezzi 

(80 ott. Frumento 





aL, 25 60 V'ettolitro 


680, Barbariato a, 1850 id. 
1905 Sogala asli— did 
655, Melia an 1645 dd 
90» Formentono a,il— il 
25 5 Miglio 171960 iù 
310, Riso 3,980 
20 7 Fare na 3676 id 
#0, Aveo 2.08 23 Lettolitro 
db, Vino Is qual, 50— id 
70 > Idom®* qual — 4 il 
‘Aceto 1.a qualità Tio dd 
Tàem qualità inferiore = 15— id. 


900 mir. Castagne socclte L. 2/40 ilmiringe. 








1950", Pomi di terra =, 199 i@. 
200, Trifoglio n i017 
60, Canapa = 586 
300, Fieno 1* qual, 055 
380) Paglia n 096 
190, Qliod'olivaI*q. » 25 50 
18, — 
Ho, — 
1650 Legon forte, 027 
"0, — dole , 08 id 
Carbone n 090 it 


Parigi AR aprile. 
Chiusura della. Borsa, 


Fondi Francesi 3 0/0 — i60s 
ig, 612.0/0 — 9676 
‘onsolidati; Inglesi — 90m 














(Valori diversi). 
Azioni del Credito. mob. Fravcose 
Azioni del Credito mob. Italiano 
Azioni del Credito mob, Spagnuolo 
Ax. strade forr. Vittorio Emannele 
Ax. strado fer. Lombardo-Veucte 
‘Ac. strade forr. Austriache 

‘Az. strade ferr. Romane 
Obbligazioni idem Se 
Obbligazioni Austriache 1865 —— 909 
Ju contanti — mn 





Lione, 12 (aprite. — Mercato della seta 
nullo © scoraggiante. I prezzi” sono purn- 
mente nominati. 

1avsarooL, 1l aprile. — Vendite di co- 
toni 1,00. balle. 

Mercato molto, depresso con prezzi in ri 
basso. 

Midiling Orleans 12 11.2; Fair Dhollorah 
10518 d; Faie Bengal 79 d. 

mancmesten, LI aprile. — Mercato calmo 
con prezzi deboli, specialmente per i tessuti. 

nuova ronk, 10 aprile, — Oro 1979b. 
— Cambio su Londra in oro 109 112, 

Midiling Upland 8 e. -/, (Sol 











CUNERA DI CONNERCIO RD ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino del giorno 12 Aprile 4847. 





Organzino coli. 7 peso 18378 
Trama 2a dn 4840 
Greggio n An Bd 
Articoli diversi n n n na 

Totali 15 MIN 


Totale nel mese a tutt'oggi colli n. I$î. 
Borsa di Genova — 12 aprile 1807, 


Oggi la Rendita itafinna subi ben poca 
oscillazione; essondosi contrattata da lire 63 











fine mese si praticarono [i med 

Le azioni della Banca Nazionale negoziate 
a lire 1423, chiusero domandato: a 1420. 

Le obbligazioni dei Beni Demaniali 
goziarono a lire 378. 

Le monete da 20 lira si negoziarono da 
21.952 21 90 

Francia breve offerto a 110, chiesto a 
a 109115; Londra a vista 97 75, a tro mesi 


27 10. 











Borsa di Milano — 12 aprile 1867. 

La Rendita questa mattina esordiva a 59 
® cadeva a 52/80. Questo prezzo però fu il 
punto di partenza d'una ripresa che la portò 
n 54 20 o quindi a 59 30. 

Tda 20 franchi che sul mattino si erano 
pagati 21 97 “scesero a 2170 0 chiusero a 
2080, 

Lo Demaniali da 370 a (973. Obbligazioni 
Meridionali a 120. 

Ml Francia da 109 3{i disceso a 108 112 a 
‘ista, il Londra da 2640 a 3 mosi a 26.20. 

Alla sera ‘Rendita da 59/23 a 33 90 per 
contanti'o 53 40 fine corrente. 

I da 20 franchi da 21 70 a 21 68. 




















BORSA DI PARIGI — 12 aprile 1967, 
( Dispaccio. speciale ) 
Corso di chiusura fino mese. 


mo, 
precedente 
Consolidati Tngle Li 9048 9968 
3 0/0 Francese * 6620 6607 
50/0Italiano » 8» 4840 
Ax. delCred. mobi Italiano a 0» » 0» + 
I, Francese 2,909 - (67 + 





BORSA DI NAPOLI — 12 aprile 1807, 

Consolidati 5 010, aperta n 52 Ti, chius 
a 61 Gi, corso logalo ». 

Ta. 3 p. 10 nperta a 91 50, chiusa n 94 50 

Banca Nazionale 125 112 








Camera di Commercio ed Artt 
(BoMettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
13 aprile 1867: — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010. Contratti del matt. in' cont. 
GI 7/52 5251 90.85 62 G1 80.52.52 
58 81 70 70 70 70 80,95 60 10.55 70 (51 
85) BI 80/90 52 05 05 10 06 15 GI 30 
85 90.52 10 10/52,51 RS (51/48). 
Corso legale 51 90, 
Imprestito Nux. lib. ,d.g. p. in c. 08150 68, 
Banca Naz. O. d. g, p. inc. 1435. 
Obbl. demaniali. C. d. g. p. in e. 380. 
Pezza da L. 90 d'oro L. 81 70.2 21.50, 











CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita : corso legale aumento 
L: 4 sulla borsa precedente. 


La Dorso di Parigi di ii fu finalmente a 

0' meno detestabile: una leggera ripresa ebba 
Fiogo sulle due Rendite 6 ui alari industrie 
nia da questo Jeggero miglioramento al punto 
di partenza del ribasso la distanza è grande, 
gle differenze di liquidazione saranno molto 
importanti. 

Per chi però può attendere tempi migliori 
‘potrà godere di un discroto deport bimensile, 
ed in fin dei conti finirà. per guadagnare in 

do i veg 





luogo di perdere, incassando i vaglia alla Joro 
maturazione. 

In questi giorni di avvicinarsi della. ligui 
dazione si bada meno alla. politica per cui 
000 efeito fece la composizione ministeriale 

tozziana, ‘e poco la nuora alleanza della 

Prussia col Darmstadt. 

Qui l'odiorno, mercato fi bono sostenuto 
massime sulla Rendita, 

‘Anche le demagiai erano più. ricercate în 
causa del prezzo) moderato, 

Banca in migliore vata, 

‘Banco sconto indecisa. 











—___________ 


I prezzo delle carni di vitello da ven- 
dorsi nello. botteghe tenute dal Municipio 
di Torino; rimane dal giorno 18 aprile 
stabilito per ogni chilogramma a'lire 1 6 





centesimi 1. 


ERE ATA RARA EI rit ici 


































Carignano (ore 8) — La dram- 
inntica Compagnia Colomberti! Ca- 
tilini © Gaotano Bianchi esporrà, 
Filippo. 

Gerbino (oro 7 1) — La dram. 
matica Compagnia diretta da Luigi 

i-Bon esporrà: La. strage 
Serata a beneficio 
lanto Rellotti-Mon. 

Ionnini (ore? 
Capella esporrà: 
ili Gite padroni. 

tro (ore 8) — Comicà compa 

gia piemontese diretta dall'attore 
Poma esporrà: Oitrià c soldtà. 

Axfieri (ore $) — Veneta Compa 
‘gna. di ‘Azioni mimo-fontastiche € 
ballo , diretta; dai fratelli Lorenzo 
ed Antonio Chiarini. 

Martiniano ore 3) > Ma: 

rionotto: La passione di G. 


SEME BACHI 


Cartoni orisinori del 
le garantiti,impor: 

Gone diret Lo #0 coduno, 

Giappone verde di f* ri- 
produzione, L. 18 5 l'oncia. 

Montagne occidentali a 
hozzolo giallo, L. 25 l'oncia. — 
Franco in Provincia. 

Presso la Ditta C. BARONI, 
Torino, via Lagrange, N. 17 


SEME BACHI 


n BOZZOLO GIALLO 
qualità. distinta 
PROVENIENZA ESTERA 
Presso Îa Farmacia ROGGERO, via 
della Provvidenza, N, 40, Torino, 









fencghino servo 


























AVVISO 


71 notaio cortificatore Cerale , 
successore Dallosta , la trasferto_ il 
Suo studio, via Milano; N; 20: 1999. 


& POLLON 


PIETRO 
ja cavalli 








negoziante 


Avriza l'atriso di una nuova con- 
dotta, N. S4 cavalli da carroxza di 
Mantello diverso, delle migliori razze 
Prussiane Mechlembourg ; © crociati 
Taglesi, tieno pure alcuni cavalli da 
sella, visibili titti i giorni nelle sue 
fcuderio poste in via Bertholet, N.8, 
Torino. 




















DA 


VENDERE 
Pr 


N 
RIVOLI 

Casa di campagna con giardini. 
Dirigersi in Rivoli alla farma 
del sig Musso , in Torino alla ti 
gradi G. Deross 1878 


CASA 














DA VENDERE presso i 





vortici di Po 0° giardino 
iubblico, del reddito di L. 13,000, 
dolio capitolazioni recenti, esente da 





finposto n tutto il 1870." 


Far capo all'ufficio. del causidico 
Rodelin in faccia San Rocco. [1612 


GUANO VERO DEL PERÙ 
Zolfo per le Viti 


presso gli spedizionieri 
Gi. I fntlli MIUSSINO 


via della Provvidenza, 19, Torino. 


and 
DA AFFITTARE 
a condizioni vantaggiose 


Filafoio e Filatura distante 
otto chilometii circa. da Torino colla 
‘comodità della strada f.rrata, e con 
ficqua abbondante € pereune. 

Per Jo condizioni dirigersi in via 
‘Santa Teresa, N, 20 ; dal segretario 
d 




















la censo. 138 








'BARACCONE DI PROFUMERIE 


DI 
INARIA COLTINO 
Sotto 5 Portici della, Fiora , dirim- 
potta alla portina della Birraria già 
Calosso; N. #2. 32 


DA VENDERE 


pel prossimo S. Mart 


Un grano }Sabibricato ad ‘uso di 
‘Alborgo, com rina vigna attigua di 60 
tavole circa , sito nel Gorgo di Ci- 
egllano, comphato di 15 camere, can: 
‘ine, duo scuderie, un grande nlagas- 
20n0, poizo d'acqua viva, ed una 
corte spaziosa, tutto cinto di muro. 

‘Tndieizzarsi 1 causidico sig. Isnardi, 
via Santa Chiara, N. 5, per le con 
dizioni. 














percil primo luglio 1867 

Una casa sull’ angolo dello vie 
Oporto. 6!Gioberti,.N. #, accanto al 
Foro Frimentario”; orn condotta in 
affitto dalla ditta Ferrero, Fornasari 
© Comp, Per le opportuno inform 
zioni, dirigersi. dal proprietario 01G.. 
Viotti, pr In drogheria sita nolin 
armorsa casa, via Gioberti, N. 2 bis. 


DA AFFITTARE 


Un alloggio composto ili dieci mem- 
bri con cinquo soppalchi . al primo 
iano, cantina e legnàia, in via Santa 

‘eros, N. 21 noro, visibile da un'ora 
alle tre, in tutti i giorni, ‘esclusi i 
fostivi. 

DA AFFITTARE 
per un novennio 

a partire dallII novembre 1867. 

UNA CASCINA posta sui territori 
di Pianezza e Druont, di ett, 28,63, 1, 
pari a giornate 73, fi. 

Dirigersi alla segroteria del mar- 
chese Vivalda , dalle ore 11 alle f 
pomeridiane, in via Santa Teresa 

19 nero. ati 


“VENDITA VOLONTARIA 


di casa di 41 membri in Torino, 
nia Fornetti, NT, 
































Nel gior 20 aprilo core. allo ore 
10 mattina, nello sttidio del notaio 
Roggoro esercente in "Torino, ha luogo 
l'incanto per-Ja veridita suddetta ul 
prozzo di L. 80,000 ed alle condi- 
Zioni di enî ai ha visione presso il 
prefato R. notaio, sin Ippodromo, 

1468 


num. 
LIQUIDAZIONE tti state 
nastri ini seta, molli di negozio, 
nasa in ferro , ‘con: ampio locale di 
rimotere. a modico prezzo. 

Corso Principio Rugenio, N. 


VASTO APPARTAMENTO 


Da afittarsì a) presento nol palazzo 
Barolo, via delle Orfane, nm, 7, divi 
sibile: in duo 0 tre alloggi, mediante 
quelle opere di adattamento chie, di 
concerto cogli. inquilini, sî farobliero 
‘eseguire. Vi sono puro ‘vasi altri lo- 
cali al piano terreno da afftarsi. 
Far capo alla segretoria dell'Opera 
Barolo, al piano terreno del detto 
palazzo. 158 


VILLA BASENDERE 0 DA AF 
FITTARE detta il Cattaneo 
‘a poca distanza, dal Reale Castello 
Moncalieri presso i Cappucini tec: 
strada carrozzabile, composta di 
caseggiato, civile e rustico, il primo 
di quindiri camero mobiglinte, fcu- 
deria © rimessa, posizione salubre, 
con oltre ettari’ 8 (giornate. 9 circa} 
coltivati a vigna, prato e giardino. 
Rivolgersi al sottoscritto nel suo 

studio, via Porta Palatina, N. 1. 
febbraîo 186" 
Belli 


Affittamento o Vendita 


Filanda e flatoio nel centro della 
città di Saluzzo , in perfetto; stato, 
con tutti i locali ogcorrenti. 

Terreno fabbricabile sull'angolo dei 
viali Sant' Avventore © San Martino 
presso la cinta della fertoria di No- 
vara, di are 25, 2! 

Recapiti 
9. cav. E 
Pio Y, N. 1i 


DA VENDERE 
A PREZZI DISCRETI 


N. 1 rom a patente oleganto. 

N, 2 Piccole Polacche. 

Dirigersì via Ospodale, N, &, al por- 
tinnio. ATO 
























































ig. D, Vacenrino, Saluzzo, 
Vertù Torino , via 
1106 











Da affittare via Cernaia, 36 


nl presente 


Quattro Viotteghe, cantina © tre 
ammezzati. 


1° ottobre 
‘Alloggio dì sei membri e soppalco 
‘can cantina, 4° piano. 161 








DA AFFIATARE 
pel primo maggio prossimo. 





avviato esereito in Torino, via Carlo 
Alberto, casa. Haj. 

Gli aspiranti dovranno presentare 
il loro partito sigillato în’ auménto 
Al fitto ano di L, 2900 nl regio 
notaio sottoscritto, iu via 5, Agostino, 
num. 1, piano. 1%) angolo di’ Dora" 
grossa. 

1:89 corrente aprile, alle ore 11 
preciso di mattina, si aprirauno i 
partiti e resterà antittavole definitivo, 
il migllor uferento, alle. condizioni 

‘Torino, 15 aprilo 1867, 
a61 Not. L Bonacossa. 
sisib i del sottoscritt 














nell'uf 








Da rimettere al presente 
‘Appartamento; di 9 membri due 
solal” cnatina , terrazzo col degna 
fin casa, al d° piano, via ‘della Zecca, 
N. 3, casa Birago. — Visibilo dal: 
Tosti pineto. 
NB. Questo alloggio nfilttato ora per 
RR itato tt vee ne 
pole 00 dire con capitolazione per 











DA RIMETTERE 





Il caffè di Sardegna in Torino 


Gulellotto da sale © tabacchi ten 


sitrRe 
toro i corgen 
‘rtnoote 





VENDITA € camsio 
‘ogni onere 





Ordlogoria di Giuekra doi fratelli CIESA in duo negozi, uno Portici della 


Fiera y angolo. con Via Nuova, l'altro) Pi 


Gini stano $ petce 1 90.0 10 cd 


tdi doro 8 picte 
Remontole d'argento. s  70.0.900 _ W 


8 pltve con de casse 
td. (vetro, plano) 8 plete' + 39, a_70 ancora 13 letra con tuo 
80/2 20) Nemontir' sa pendont. 





Fodoni N. AR, Torino. 
genio: 35.9 60 
ento + 45 2 100 

1 800 000 
l Paso aio 


















oro ai Ancora 


Assortbmento di cronometri. 


Ogni orologio è garantito per un anno; qualora non segnasse. beno per 
dif ivenarabili, verrà cambiato senza interesse, — Si spoliscono franchi 


per tutt 








Servizi 


regno contro vaglia. postale. 





p elle 


MARITTIMI AMERICHE 
Rappresentati da A. BAUDANA Torino, Via Nuova, 6. 


Partenze continuativo dai posti d'Italia, Francia ed Inghilterra per tutti 
gli scali delle Americhe e massimo per Buonos-Ayros, occ, con buon, trat: 


tamento a bordo, ed a prexzi 





ridotti. 


1594 





OLIO di FEGATO di MERLUZZO 


E MEDICAMENTI SPECIALI 


Deposito nella farmacia Manfredi, 


1961 


via Palazzo di Città, N.4, Torino. 





Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 


Torino, via S. 


Filippo”, N. 2 





©l Consiglio di Amministrazione ha fissato come seguo le condizioni delle 


operazioni di Banca: 


Conti correnti disponibili con eliézues ‘o mandati a viita 3 #/p all'anno. 
Conti correnti a termine 5 '/;, 6, 0 ‘/s secondo la scadenza. 





ed'in mamerario. 


correnti a termine 


i pagauo semestralmente 





Anticipazioni sui fondi pubblici 6 % all'anno Commissione, compresa. 
Anticipazioni sui valori industriali 6 0a e 4/s p. %o di commissione, 


Incassi ‘/;; di commissione. 


Sconto delle cedole 6 '/; p, #), 0 ‘/ 


!s di commis 





Je, 


Compra e vendita di valori nazionali ed esteri. 


T’Amministratore Di 


1608 


tore Generale 
@. RICARDI DI NETRO, 








‘AUMENTO DI SESTO 

Ti $ nprilo 1807 avanti 11 trim 
nalo civilo. ‘© correzionalo di Torino 
si procedotte ad incanto e successiva 
vendita di stabili divisi in vari lot. 





11 cansidico Carlo Ohiora comprò i 
lotti 1 per L. 5000, 2 per L. 
Wpor 

L, 600; 6 


DOO, 
"790, d por L 800, 5 per 
ee 600, 7 per L 200, 
500, 10 nor L. 1090, 10 
.. 00, 12 por L. 2000, 14 ‘per 
L'790, TA per E 1500, 10 perl. 
(0, 16 por L. 500, 17 per L. 1740; 
18 per L. 750 e 19 per L, 2000. 
Cesare Casalegno comprò i lotti‘9 
per L, 6350, è 90 per L. 8000. 
Lotto 1. Casa civile © rustica con 
orto e giardino, di are 44. 
Lotto 2, Casa rustica. 
Lotto . Casa (con cortilo el oriò, 
Lotto 4. Campo di aro 191, 16, 
Lotto 6, Il. di are 193, 44, 
Lotto 6. Alteno di aro 69, 
Lotto 7. Campo di are 19, 03. 
1_E9to 8 Prato © gerbido di are 
Loto 9. Campo di are 920, 05. 
Lotto 10. Campo di are 151, Gi. 
Lotto 11. Campo di are 58, 67. 
Lotto 12, Campo di are 2h, 98. 
Lotto 19. Campo di are Bi, 68. 
Lotto Ii. Campo di are 208, dI, 
Lotto 15. Campo di aro 70, 40. 
Lotto 16. Cainpo di are dI, 33 
Lotto, 17. Bosco di ara 421, 30 
Lotto 18. Bosco di nre 182, 88. 
Lotto 19. Prato di arn 476, 2%; e 
tutti dotti stabili: sono in territorio 
di Orbassano. 
Lotto 20. Prato în territorio di Ri- 
valta; di aro 208, 98, 
L'aimento del sesto/al prezto per 
cui i detti lotti furono venduti, sî 
i fare sino al 28 del corrente 
Aprile. 
Torino, 8 aprile 1867. 
Perincioli vice-cane. 














































NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con ntto 6 corronte aprile dell'u- 
sclore Dornando Benzi addetto a que- 
stò tribunalo civile, © sull'instanza 
dolle signore Luigia Lagou vedova 
del cav. Telico Picco, e Giuseppina 
Picea madre e figlia, questa. moglie 
del sig. avvocato Luigi Cortese, re- 
sidenti in ’'orino, velina notificata nì 
siz. Giotnni Lumello, già residente 
in questa città, od ora di domiellio, 
residenza o dimora incerti, od a senso 
dell'art. 11 dol codice di procodura 
civile, Ja sonfonza di dotto tribumale 
di questa città in data 23 marzo 1807, 
portante autorizzazione della snlasta 
dagli stabili indicati nell'atto di ci 
zione 18 scorso febbraio, Al prezzo e 
condizioni in osso tonorissati, con ri- 
messiona dello parti davanti il pre- 
sidento di detto. tribunalo per ossero 
into. l'incanto, l'ordine al cancel- 
per Ja formazione del bando, e 
ara aperto il giudicio di gradin- 
sione, con nomina a giudice delegato 
. (urlo od ordino ai creditori 
Stabilli ogdenti fa suba- 
‘ta di depositaro nello caucelloria le 
domando © titoli, 
Torino, 9 aprilà 1867, 
1557 Gandiglio n. e. 






































‘ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio d'inventario. 
Con atto del 7 di aprile corrente, 
ricovato dal sottoseritto cancelliere 
della pretura di Pallanza; il signor 

Agosti 














Guido Viani, deceduto ab) fatestato 
in Pallanza 18 dicembre 1866. 
Pallanza, 9 aprile 1887. 

90 ‘Antonio Poggio cane. 


SVINCOLO DI MALLEVERIA 

Pavosio Enfrosina vedova di Do- 
menico. Rejnaldi, anche qualo rap- 
presontante il suo figlio minore Giu- 
seppe, all'oggetto di ottenere lo svin- 
colo della malleveria prestato dal 
detto suo marito nella qualità di u 
sciero presso il mandamento di Ca- 
o © quindi presso Ja R. pre- 

i ione Borgo Po, 
inaunzia agli ‘interessati Ia di lui 
cessazione da tale ufizio per 
mosto avvenuta il 29 marzo 1860, 
8 ciò per gli effetti previsti dall'art; 
81 del regolamento gonoralo giudi: 




















1586 


Rumiano p. €. 


AUMENTO DI SESTO 

ll 9 aprilo 1867 avanti i tribunale 
civile e correzionalo di Torino 
vendette per mezzo d'incanto ua te 
rono con casa eatrostante, nell'ine 
graudiziento di questa città e nella 
scziono Monviso, al N. 4 e sezione Bi 
della mappa, di are 6, 22. 

Di questo stabile compra 
toro il signor Gionnni Dovis. per Lu 
40,000; ‘a quale prezzo si può fare 
l'aumento del sesto sino al 9% del 
correntò aprile. 

‘Torino, aprile 
1588 Peri 











1867. 
i vice-cane. 











1569 NEL FALLIMENTO 
della ditta fratelli Fresîa di Tui; 
già esercita dalli. Gioanni e Luigi 
Fratelli Tresia droghieri im To- 

rino, via Mercanti, N. 7. 

Si avvisano i creditori ammessi e 
giurati di comparir alla prsonza del 
giudico delegato Michole: Boch 
allî 8 di maggio prossimo, allo ore 2 
vespertine, in una sala del tribunale 
di commercio; di Tori ,, por delibe- 
rare sulla formazione del concordato. 
"orino, 4 aprile 1867. 
‘Ars. Massarola 

















sescane. 





ESTRATTO DI BANDO 
secondo. incanto. 


Nel giorio 23 vorrente meso allo 
ore 11° antimeridiano ‘o nella sala 
dell'amministrazione del Ricovero, 
Alenticità di Vercelli, atteso l'a 
mento fattosî dol ventesio al prezzo 
di L, 96,600 di cui in atto d'incanto 
delli'2 di questo moso, si procoderà 
a nuovo incanto e definitivo  delibe- 
ramento del corpo dj casa caduto 
‘nella eredità «del geometra Giovanni 

loachino Fortina posto. n questa 
città dipendente dalla parrocchia di 
San Salvatoro sul prezzo, aumentato 
di Li 38,490 e sotto Je condizioni 
portata da hando del prima incanto 
data delli 7 marzo visibile nello 
ufficio del notafo sottoseritto. 


Vorooli, 11 apello 1867. 




















1619 Roberto Beglia not. deleg. 


TTT 





PURGAZIONE E GRADUAZIONE 
Giuseppo Esma residento wulle fini 
di-Torino, foce. notificare al prece- 
dente. proprietario ed ai creditori i- 
scritti, che con atto di deliberamento 
28 agosto 1406, ricevuto Hoglione in 
'orino debitamente, registrato. li 12 
suiccossivo sottembre aveva acquistato 
da Antonio Garbolino residente in 
Torino, nun cascina denominata, dei 
Tretotti posta sullì territorio di To- 
rino © Beinasco, pol prezzo di lire 
10,800, composta degli stabili di cui 
fn appresso cioè: 
Fabbricato civile e ruralo con orto 
ell'adîacenze sulle fini di ‘Torino, nola 
n borgata dei ‘Trotetti, sotto 
li sin. di mappa 98, 118, 114, 115,116, 
117, 117 118, 194, 19418, 185 190, 
487, 187 119, 128, 128.178, 129, 190, 
181) 191 118, 152, 193, 39Ì della se 
zione 29, della superficie di are 2! 
centiare I fra le coerenze a ponento 
delli fratelli Nigra, a levante e mer- 
zodì delli Monasterolo Ginsoppe e 
fratelli, a notto Spirito Moriondo e 
fiatolli, è dei suddetti signori fratelli 
Nigra. È 

Campo ivi, stessa regione, sotto 
N. 108° di mappa, di ara 19, cent. 
coerenti a levante la strada d'Orbas- 
Sano, ‘a notto li fratelli Nigra, a mer- 
zodi ‘li fratelli Monasterolo, ed a po- 
nento li fratelli Moriondo. 

Campo detto della. Strada Nuova, 
sullo fini di Beinasco, regione S. An 
tonio, sezione A, sotto li mumori di 
mappa 187 parte, 148, 149 e S17 
parto, di aro 77, cent. 47, compreso 
attiguo terreno e suolo atibandonato 
dell'antico strada di Torino. —__ 

rato sullo fini di Torino, rogione 
Tretotti, sotto li num. di mappa 70 
parto, 71 0 78, della sezione S2, (di 
Are 162, 49, coerenti a notte li sig. 
fratelli Nigra, a lovanteli fratelli Mo- 
nasterolo, n mezzodi fratelli Nigra 
tramedinito la strada dell Battono, a 
ponente Giuseppe Martini, —_ 

Campo su dotto fini e regione, al 
N. ‘di mappa 78, della sezione 28) dî 
2/0.121, BI, coeseuti a notte fratelli 
‘Alonastérolo, n° Iovante la posza for- 
mante.il secondo lotto, ai mezzadi © 
ponente Giuseppe Martini. = 

Fabbricato ruralo coi. duo campi 
contigui, composti di diversi membri 
con stalla, fono, e caso da terra sul 
territorio ii Beinasco, regione S. Au- 
tonio, alli num. di mappa. 167 6 170 
parte, della sezione A, il tutto della 
complessiva superficie di are 28, cop- 
fonti o. noto 1 fratelli Gago, 
levante la: pezza. compo ‘intra de- 
scritta tramodiante Ja carreggiata, a 
mezzodi il lotto 1° ed il passaggio 
‘comune, ed a notte Domenico Al 

Caungio ivi, dotto del Pillono fui di 
Beinasco, sezione: A, regione S. An- 
tonio, al N, di mappa TGirparie, di 
nè 101, 79, coerenti a notte li fra- 
telli Monasterolo, n lorante li fratelli 
Gariglio o Domenico Amuy, n mexzolì 
fratelli Moriondo tramediante ln car- 
reggiata, a pononto Gionchino © Co- 

























































atanzo e fratelli Lornas. 

"Altro fabbricato rurale rimpotto n 
quello sovra descritto, sulle. fini di 

simasco, regione S. Antonio, sezione 
‘A; allî numeri di mappa 170 e 171 
parte, composto. di diversi memlci, 
della superficie di are 2 cirea, fra le 
coerenze a notte. col sito di passag» 
gio divisorio col lotto 4°, a Invante 
ol campo infra designato, a mezzodi 
con Domenico Forus ed a notte colla 
ctrvaggiata. 

Catino detto del Tasso, i atto 
‘al fabbricato © simultenente, alli im- 
meri di mappa 170,171 parto, di aro 
‘9, coerenti a levante Michele Bora- 
vicchio, a wezzoili Domenico Fornas, 
& ponente il fatbricato avanti. dee 
scritto, ed n notto li fratelli Amoy. 

Campo sullo fini di Beinasco, nella 
regione S. Antonio, sezione A, sotto 
IN. di mappa 157, di aro d5, 25, 
con dritto di passaggio sul contiguo 
fondo del signor ‘Taasi, coerenti a lo- 
vanto e notte il signor Valentino Tassi 
‘a menzodì gli eredi di Biagio Ferrero, 
a ponente Luigi Fornas. 

Campo sulle. stesso. fini, regione 
Crotto, sezione A, col N. 10 della 
mappa, di are 57, 3, coerenti a levante 
il sig. ‘Tassi, a mescodì la strada co- 
munale, o la contessa Sofia Lajolo, a 
pononte Ja medesima , ed a notto 
oredi dol medesimo Formas. 

Bosco sulle stesso fin, nella regione 
dol Molino, sezione, al num. 250 
della mappa, di are 19,20, col ceduo 
d'anni 6, ontano o quercia, con piante 

alto fusto, coerenti a levanto © notte 
L'ordine matrisiano, a mezzodi la b 
lera non compresa, a ponente fratelli 
Amos. 

Fece purenolificare la data dell'on 
ratasì trascrizione di detto atto di de- 
liberamento 0. quella dell'iscrisione 

soteca legale presa in favore del 
venditore e delln massa dei suoi cre- 
ditor, 10 stato in tro colonne di tutte 
lo ischizioni gravitanti sovra gli sta- 
Lili fcquistati prese contro. il vendi- 
tore © precedenti propriotari. ante: 
riormente alla trascrizione, ion che 
Voflorta di pagare il prezzo stipulato 
© relativi interessi 

Feco. parimente notificare (clio ‘au 

ind di esso Esma il sig. pre 
dente di questo. (riliiao chile con 
Suo docroto 25 scorso mato dichiarò 
aperto il gludicio di gradnazione sul 
detto prezzo, nominando per la fstr 
iono dello tesso giulio il signor 
dice avv. Fiorito, ingiungendo ai 
creditori di dopositaro le Joro do- 

de di cdilocazione alla capcolleria 
del tribunale: suddotta ea giorni 0 
suecossivi qlla noti 
gendo il termino di i 
lo notificazioni ed inserzioni a sonso 
dogli art, 2013, 2084 del codice civ. 

‘Avendo l'acquisitore Esma per tatti 
gli oltetti cho di ragione oletto itoral- 
cilio in quosta città mollo studio del 
‘cati, capo cav, Pustachio Rodella suo 
procuratore, tu via S. Francesco d'As- 
sii, cosa Tompia, N. 2 

"Torino, li 19 aprile 1867, 











































































Caus. De-Paolî sost. Rodella pic 
1670 


1008 CITAZIONE 
@ norina dell'art. 11 cod. proc. dir, 


Con atto; del 10 corrente aprilo 
l'uselore Michele Gardois addotto alla 
pretuca Moncenisio di questa città, 
eitava il'ig. Napoleonio Verusini, giù 
residente in Torino, el om di do- 
micilio, residenza è dimora ignoti, 
sull'instanza dol sig; Atiguato Bur 
batti meccanico, residente în questa 
città, n comparire nanti questa pre- 
tira 'all'ulieuza. dalli 18 corrento a- 
prile, ore 8 mattutine, por ottenerlo 
condannato al pagamento della somma: 
T, 50L S5 per timbri tipografici 
‘statigli provvisti prima d'ora. 


Torino, 11 aprilo 1867. 
G.- Bosonotti sost. Geninati, 














NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con atto dellusciore Taglionie ran- 
cesco addetto alla R. pretura di To- 
rino per In sesione ‘Po, in data 6 
corrente meso, venne, a termini del: 
l'art, 181 del cod. proc. civ. , ad.in: 
stanza della ditta ‘rossarello Laffon, 
corrente in Torino, con. domicilio e- 
letto prosso il causidico sottoscritto. 
notificato alla ditta coniugi  Finlli, 
giù corrente in Asti, ora di domicilio 
‘ dimora ignoti, sentenza di detta 
protura in data 15 marzo è. s. 


xi, 10 aprile 1867. 














16 Ross 
1589 INCANTO 
(I° Pubbl) 


Sùll'inatanza della Società della 
Cassa di Commercio o dell'Industria 
Gredito, Mobiliare avento see in To- 
rino; all'udienza che térrà.il ribuale 
civilo di ‘questa città il giorno Si 
inaggio. prossimo! venturo, allo ore 
10 precise antimeridiane, avrà luogo 
@ pregiudizio della ragion. di banca 
Augusto, Alfredo ed Ernesto fratelli 
Maricardi corrente in ’'orino, l'incanto 
duo distinti Totti delli stabili ine 
fradinti da quest'ultima posse 
ia Racconigi, primo lotto sul prezza 
L 50,000 ed Îl secondo su quello 
di L: 2607 giusta l'estimo loro dato 
dal perito d'ificio. signor. geometra 
Franzero, e sotto, l'osservanza. dallo 
condizioni, di cui nel. relativo banda 
del 1° corrente meso, visibile nell'ut: 
ficio: del sottoscritto, 
Li stabili cadenti în vendita posti 
nelle regioni Capo-luogo e Cornetto, 
sî compongono di tin podero 0 stal 
limento, denominato dei Prati, sito in 
dotto luogo di Racconigi. Tango 
Corso Carlo. Alberto composto di va- 
rii edifzi, oplfzti è fond! dipendenti 
e'spesialmente di casa civile, di 
filatolo aseta o prato, descritti 









































mappa. alli num, 673, 696 parte, 
(07 parte, 308,207, 865, 609, 670, 
678,750, ‘759, 1796, 674. o 





E conformomente al disposto della 
stutonaa di autorizzazione della sud- 
detta vondito: si dich 
Ggiulicio di. gradnazio prezzo 
ricavando, ella relativa istruzione 
si delegà il giudico Corutti o st or 
dind ai creditori di depositare. nella 
sincelloria del tribunale Jo doman 
di collocazione nel termine di giorni 
30 dalla notificazione del bando. 
Saltzzo, 10, aprilo 1867. 


Crus. capo Angelo Reynaui. 


1501 AUMENTO DI SESTO 

TI cancelliere del tribunala, civilo 
di Cunoo fa noto ch i beni immobili 
infra indicati, situati sul'torritorio di 
Fosso, nll regione Comuni Gras: 

'. Fabbrica, aîa 0 sito; col N. di 
mappa 6400, di cont. 79; 

2. Campo di aro 24, cent. 19, col 
N. di mappa 6167; 5 

.. Altro campo di are 10, cent. 
N. di mappa 6107; 
Lui subastazione fu promossa dalla 
simon Catterinn Giusti moglie di 
Tommaso Vottro, resident a fnegos 
contro Gamba Gioanni Antonio ft 
Gitanzo, residonta sulle fini di Fos- 
sano, (© ‘stati posti all'incanto sol 
prezzo; dalla instante ‘offerto di L 
240 eccedente sessanta volte ll tric 
Duto regio, con sentenza di detto tri- 
Dunato in data del giorno d'oggi fn- 
reno deliberati a favero del signor 
Giuseppe Ribotto residente ‘ntlo fi 
di Fossano, per l'offrto prezzo di 
Li 900. È che fl termino utile. per 
fazri l'aumento; del sesto Scado nel 
giorno 25 corrente mese, 

Cuneo, 10 aprile 1867. 


G, Fissore cane. 


1021 —NOTIFICANZA 

Com atta dell'isciere Federico Gi- 
ziodi addotto al tribunale. civile “dî 
Torino, în data delli. 8 corrente mos 
di aprile, vennero. nd. instanza del 
signori Giuseppe e Petronilla moglie 
di Gaspare Gianeana da questi nssi- 
stia cl antori i 
Magi 
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uesta città, ed ‘ora di domicilio, 
residenza © dinora ignoti, n° sensi 
dell'art, 141 vigente cod. ‘proc. civ 
d comparire nanti i tribunale. civile 
di Torino iu via ordinaria fra il ter. 
mino di giorni 15, per ivi esere to: 
muto lo Spandro a dare. un'esatta © 
fodele consegna dell'eredità. del 
Giulia Magnino-Mosso - deceduta 
‘Torino ab intestato il 3 diconibre 
tito scorso, o quanto al Mosso farsi 
Juogo alla divisione della, suddetta 
credità od assenarei ai cosredì ln 

















quota a cinscuno di essi spettante a 
termini di logge. Pn 


Torino, 12 aprile 1807, 
Rivetta pic. 
Torino — Tip, G. Favala © Comp. 
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